
SEMINARIO “La vendita dei prodotti 
on line: normativa di riferimento e 

responsabilità degli operatori” 

Il ruolo dell’ICQRF nel controllo dei 
prodotti agroalimentari



Il Dipartimento dell'Ispettorato centrale della 

Tutela della qualità e repressione frodi dei 

prodotti agroalimentari - ICQRF - è uno dei 

Maggiori Organismi europei di controllo 

dell'agroalimentare.

Organicamente è un dipartimento del Ministero

delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali  



ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

A  livello nazionale:

prevenzione e repressione delle frodi nel commercio

dei prodotti agroalimentari e dei mezzi tecnici di

produzione per l'agricoltura;

 vigilanza sulle produzioni di qualità registrata (DOP,

IGP, Bio, ...);

 contrasto dell'irregolare commercializzazione dei

prodotti agroalimentari introdotti da Stati membri o Paesi

terzi e i fenomeni fraudolenti che generano situazioni di

concorrenza sleale tra gli operatori e sanzioni per il

corretto funzionamento degli accordi interprofessionali



ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

A livello europeo e mondiale:

 E’  Autorità ex officio ed autorità di coordinamento sul vino e 

difende il made in Italy di qualità in tutti i paesi europei, 

contrastando le contraffazioni al di fuori dei confini UE anche 

con accordi di cooperazione. 

 Svolge controlli sul WEB per la tutela delle produzioni di 

qualità italiane stringendo accordi con le principali piattaforme 
mondiali dell'e-commerce
. 



ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

Con 6 laboratori, tutti accreditati UE, l'ICQRF 

svolge inoltre controlli analitici su migliaia di 

prodotti all'anno.



ARTICOLAZIONE

L'Ispettorato è articolato, a livello di 

amministrazione centrale, in 2 Uffici di 

livello Dirigenziale Generale ed,  a 

livello territoriale, in 10 Uffici Periferici e 

4 Laboratori di livello dirigenziale non 

generale 



ARTICOLAZIONE

Amministrazione Centrale: 

Direzione generale per il riconoscimento    degli 

organismi di controllo e certificazione e tutela del 

consumatore – VICO

Competenze:

•Riconoscimento degli organismi di controllo e di 
certificazione, procedure sanzionatorie delle 
infrazioni;
•Gestione attività amministrativa ;



ARTICOLAZIONE

Amministrazione Centrale: 

Direzione generale della prevenzione e del 

contrasto alle frodi agro-alimentari – PREF
Competenze: 
•programmazione delle attività istituzionali;
•indirizzo, coordinamento e vigilanza sull'attività ispettiva  
svolta dagli uffici territoriali e analitica dei laboratori;
• vigilanza sugli organismi pubblici e privati di controllo 
nell'ambito dei regimi di produzioni agroalimentari biologici e 
di qualità registrata;
•rapporti con altri organismi di controllo nazionali e 
internazionali;



ARTICOLAZIONE

Uffici Territoriali: 

l'Ispettorato è strutturato in 10 Uffici 

territoriali e 19 Uffici d'area 
Competenze:
I controlli effettuati dagli uffici ispettivi riguardano gli 
aspetti merceologici e qualitativi dei prodotti 
agroalimentari e hanno lo scopo di tutelare il 
consumatore e salvaguardare la leale concorrenza tra 
gli operatori





ARTICOLAZIONE
Gli Uffici territoriali verificano:

• la conformità dei processi produttivi;
• la regolare tenuta della documentazione amministrativo-contabile;
• l'esistenza e l'idoneità dei sistemi di tracciabilità adottati dagli 
operatori;
• la correttezza e la veridicità delle informazioni riportate nel sistema di 
etichettatura dei prodotti posti in vendita;
• la corrispondenza delle materie prime e dei prodotti ottenuti dalla loro 
lavorazione/trasformazione lungo la filiera (rintracciabilità);
• l'adempimento degli obblighi giuridici connessi ai regimi di qualità. 



ARTICOLAZIONE

Laboratori:
I Laboratori dell'Ispettorato effettuano, ai sensi del Reg. 
CE 882/2004, controlli ufficiali della qualità merceologica 
dei prodotti agroalimentari e dei mezzi tecnici per 
l'agricoltura (mangimi, sementi, fertilizzanti, prodotti 
fitosanitari) analizzando i campioni prelevati nel corso 
delle ispezioni sull'intero territorio nazionale. I controlli 
ufficiali consistono in verifiche analitiche sull'effettiva 
composizione qualitativa e quantitativa dei prodotti 
campionati, espletate mediante l'applicazione di metodi 
comunitari, nazionali o di metodiche riconosciute da 
organismi internazionali.



ARTICOLAZIONE
Laboratori:
Complessivamente sono cinque i poli analitici incaricati del 
controllo analitico ufficiale sui campioni prelevati, variamente 
dislocati sul territorio nazionale e specializzati per settore 
merceologico ( Modena, Perugia, Salerno, Catania e 
Conegliano). 
Ad essi si aggiunge il Laboratorio centrale di Roma che opera 
nell'ambito della Direzione generale della prevenzione e del 
contrasto alle frodi agro-alimentari. Il Laboratorio di Roma ha 
il compito di effettuare le analisi di revisione sui campioni di 
prodotti risultati irregolari alle analisi di prima istanza, ovvero 
non conformi ai requisiti stabiliti dalla normativa di 
riferimento. 



ATTIVITA’ DI CONTROLLO 2015
Controlli (n.) 36.864 

Operatori controllati (n.) 24.003 

Operatori irregolari (%) 20,8 
Prodotti controllati (n.) 53.490 

Prodotti irregolari (%) 14,0 
Campioni analizzati (n.) 9.761 
Campioni irregolari (%) 9,3 



RISULTATI OPERATIVI 2015

Sequestri (n.) 676 
Valore dei sequestri (€) 68.631.108 

Quantità prodotti sequestrati (t.) 76.656 

Notizie di reato (n.) 255 
Contestazioni amministrative (n.) 4.052 
Diffide (n.) 2.786



TUTELA DEL MADE IN ITALY

Si basa su principalmente su tre linee di azione: 
1. in qualità di Autorità italiana ex officio, l’ICQRF 

agisce per far cessare in Europa l’uso illegale delle 
indicazioni geografiche italiane, ma anche degli 
Stati membri; 

2. come Organismo di contatto italiano con gli altri 
Stati membri in materia di controlli nel settore 
vitivinicolo, agisce per tutelare i vini italiani a DO e 
IG in Europa e sul web; 

3. attraverso la collaborazione con i principali player 
mondiali dell’e-commerce agisce per garantire la 
tutela dei prodotti italiani anche sul web



TUTELA DEL MADE IN ITALY

Nel solo 2015 l’ICQRF, attraverso queste tre vie, ha
avviato procedure di contrasto a usurpazioni ed
evocazioni che hanno riguardato 561 casi, dei quali
462, pari all’82%, sono stati trattati con successo. In
dettaglio, 220 hanno riguardato prodotti in vendita
sulle piattaforme e-Bay e 65 quelli su Alibaba, 63
prodotti hanno riguardato segnalazioni fatte come
Autorità ex-officio, 213 come Organismo di contatto per
il settore vitivinicolo. Tra questi ultimi, 4 casi hanno
interessato paesi extra EU e, per tale ragione, è stato
richiesto l’intervento da parte della Commissione
Europea.



TUTELA DEL MADE IN ITALY

ICQRF – blocco vendite sul web (n. casi) Prodotti e-Bay Alibaba

Aceto Balsamico e Balsamico Tradizionale di Modena 24 10 

Aglianico del Vulture 6 

Asiago 3 
Barolo 10 
Beneventano 4 
Brunello di Montalcino 1 
Campi Flegrei 14 
Chianti 4 
Ciauscolo 5 
Cipolla rossa di Tropea 1 
Falerio 1 
Gorgonzola 1 2    
Lardo di Colonnata 4 
Marche 1 
Melannurca Campana 3 
Montepulciano 4 

Olio Dolce di Rossano 4 
Olio Riviera Ligure 1 



TUTELA DEL MADE IN ITALY

ICQRF – blocco vendite sul web (n. casi) Prodotti e-Bay Alibaba

Parmigiano Reggiano 16 42 
Primitivo di Manduria 2 
Pecorino Romano 1 
Prosecco 91 10 
Salame piacentino 1 
Salamini alla cacciatora 1 
Sicilia 1 
Soppressata di Calabria 14 
Valpolicella 3 
Totale 220 65 

Totale azioni 2015 fuori Italia e sul web 561 
1 



TUTELA DEL MADE IN ITALY

ICQRF - Segnalazioni “ex officio” ad Autorità di Stati membri Prodotti Casi (n.) Paesi coinvolti 

Aceto Balsamico di Modena 9 Germania, Portogallo e Regno Unito 
Gorgonzola 4 Belgio, Francia e Regno UnitoGrana
Padano 1 Paesi Bassi 
Mele Alto Adige 1 Austria 
Olio Sardegna 1 Regno Unito 
Olio Riviera Ligure 1 Regno Unito 
Parmigiano Reggiano 12 Austria, Cipro, Paesi Bassi e Regno U 
Pecorino Romano 2 Regno Unito 
Pecorino Toscano 25 Germania 
Prosciutto di Parma 3 Paesi Bassi 
Prosciutto San Daniele 3 Germania 
Taleggio 1 Svezia 
Totale 63 



TUTELA DEL MADE IN ITALY

ICQRF – Segnalazioni come Autorità di contatto nel settore vitivinicolo Prodotti  Casi (n.) Paesi coinvolti 

Amarone e Amarone della Valpolicella 6 Irlanda 
Barolo 10 Irlanda, Regno Unito 
Collio 1 Slovenia 
Frascati 3 Irlanda 
Lambrusco 1 Spagna 
Montepulciano d’Abruzzo 3 Germania, Regno Unito 
Prosecco 171 Austria, Croazia, 

Danimarca, Germania, 
Irlanda, Lussemburgo, 
Paesi Bassi, Polonia , 
Regno Unito, Repubblica 
Ceca, Romania, Spagna, 
Ungheria 

Roma 1 Francia 



TUTELA DEL MADE IN ITALY

ICQRF – Segnalazioni come Autorità di contatto nel settore vitivinicolo Prodotti  Casi (n.) Paesi coinvolti 

Veneto 1 Regno Unito 
Wine kit evocanti più prodotti 9 Irlanda, Svezia 
Primitivo 1 Danimarca 
Passito 2 Danimarca 
Totale 209 
Lambrusco 1 Commissione Europea (Moldavia) 
Prosecco 2 Commissione Europea (Ucraina e Svizzera) 
Barolo 1 Commissione Europea (Norvegia) 
Totale 4



CONTROLLI E-COMMERCE

Linee Guida

Obiettivo: tutelare i consumatori e gli 
operatori da fenomeni di concorrenza sleale, 

attraverso una verifica dei siti web e delle 
informazioni ivi contenute circa la 

presentazione e pubblicità dei prodotti 
alimentari con particolare riguardo ai 

prodotti DOP, IGP,STG e biologici 



CONTROLLI E-COMMERCE
Attività in Ufficio: 
•Verifica siti internet;
•Selezione ed analisi dei siti riportanti messaggi e/o 
informazioni non corrette;
•Redazione di un verbale con acquisizione dei messaggi 
pubblicitari ingannevoli;
•Contestazione illeciti amministrativi e/o penali;
•Controlli incrociati con altre banche dati;

Controlli diretti
Controlli presso gli operatori responsabile delle informazioni 
ingannevoli


